
NICOLAS SARKOZY non aveva neanche

concluso le «fantastiche» (il giudizio è suo) va-

canze americane, che alcune grosse nuvole

si sono presentate nel cielo finora gloriosa-

mente limpido del

suo «stato di grazia»

presidenziale. L'ulti-

ma è arrivata ieri.

Nonèdivasteproporzionimaco-
stituisce,per dirla con Le Monde,
un «serio avvertimento» al disin-
volto rullo compressore che si è
installato all'Eliseo. La Corte Co-
stituzionale ha bocciato la misu-
ra più importante del pacchetto
fiscale varato dal governo nel lu-
glio scorso, quella che prevedeva
un credito d'imposta per coloro
chestesserorimborsandounmu-
tuo immobiliare, vale a dire circa
tremilionidipersoneche inque-
sti ultimi anni hanno comprato
casa. L'idea era di poter detrarre
dalle tasse il20percentodegli in-
teressi sul prestito: un sollievo
per i contribuenti, molto spesso
giovani, e una spinta ai consumi,
quindiallacrescita. Lamisura pe-
rò,secondolaCorte,avvantagge-
rebbe in maniera indebita coloro
che sono già proprietari rispetto
a coloro che aspirano ad esserlo,
ledendo quindi il principio di
eguaglianzafiscale.Daqui ilpolli-
ce verso, e l'invito ad applicare la
misura, eventualmente, soltanto
a vantaggio di coloro che abbia-
nocontrattounmutuodal luglio
scorso, e non prima. Un paio di
ministri avevano già espresso la
stessa opinione quando il pac-
chetto fiscale era in corso di di-
scussione, ma dall'«onnipresi-

dente» si erano guadagnati un
secco rimbrotto: obiezioni degne
del «pensiero unico», aveva tuo-
nato Sarkozy. Adesso, davanti al
verdettodellaCorte,nongli resta
che riscrivere il compito in obbe-
diente silenzio.
Ma quel che più l'angustia sono
le cifre che la prima metà di ago-

stohaimpietosamentesnocciola-
to sulla sua testa. Come il resto
dell'Europa, anche la Francia ha
appreso che il secondo trimestre
del 2007 è stato un periodo di
vacchemoltomagreper lacresci-
ta economica: un misero 0,3.
Mal comunemezzogaudio, si di-
rebbe, se lo stato maggiore
sarkozysta non avesse scommes-
sosuunapercentualeparialdop-
pio. E se non avesse impostato
tutta l'offensiva governativa su
una crescita di fine anno pari al
2,5 per cento. Obiettivo che a
questo punto appare seriamente
compromesso, anche se ieri la ie-
ratica Christine Lagarde, mini-
stro dell'economia, delle finanze
e del lavoro, ha voluto mostrarsi
combattiva:«I fondamentalidell'
economia francese sono buoni.

Manteniamo i nostri obiettivi
per i due ultimi trimestri del
2007, per quanto siano ambizio-
si». Christine Lagarde è stata ri-
chiamatainfrettae furiadalleva-
canze da una telefonata di
Sarkozy il giorno di Ferragosto: si
trattava di presidiare il quartier
generale dell'economia naziona-
le mentre scoppiava il bubbone
dei mutui immobiliari america-
ni, altra vicenda capace di mina-
re il clima di fiducia che percorre
il paese dal maggio scorso. Il ri-
sparmioèminacciato,epoco im-
portaai francesi di condividere la
stessa sorte con coreani e brasilia-
ni. Anche perché, dietro le delu-
denti cifre sulla crescita, si na-
scondono testardamente i mali
endemici del paese.
Unparagone,piùdeglialtri, faar-
rossire Sarkozy e Fillon: il com-
mercio estero tedesco si appresta
ad esibire, per il 2007, un ecce-
denterecorddi150miliardidieu-
ro, quello francese si avvia triste-
mente verso un deficit di 30 mi-
liardi.Glianalisti constatano,per
l'ennesima volta, l'assenza di in-
vestimenti, il calodellaproduzio-
ne industriale (-0,3 nel secondo
trimestre, quando l'«effetto
Sarkozy»avrebbegiàdovutoope-
rare), ladebolezzadel tessutopro-
duttivo, l'eccesso di piccole indu-
strie rispetto a quelle medie e
grandi, la mediocrità qualitativa
dei prodotti. Prendersela con il
corso dell'euro, come ha più vol-
tefattoSarkozy,appareormaico-
me una scappatoia demagogica,
magari popolare ma fuorviante:
per i due terzi l'export francese è
infatti destinato a paesi membri
dell'Unioneeuropea, inparticola-
re dell'eurozona.
Il rientro dalle vacanze appare
quindi alquanto spinoso per il
presidente francese. Si restringo-
nogli spazie leoccasioniper insi-
stere sul formidabile abbrivio po-
litico-mediatico dei primi due
mesi di presidenza. Dall'Eliseo

vantano la «nuova pagina» aper-
ta nei rapporti tra Francia e Stati
Uniti dopo la visita agostana alla
residenza della famiglia Bush, le
pacche sulle spalle e i propositidi
indefettibile amicizia. Ma non è
statodifficile per molti commen-
tatori relativizzare l'evento.Geor-
ge Bush tocca i minimi storici di
popolarità (attorno al 30 per cen-
to),gli stessi repubblicanicheam-
biscono a succedergli evitano di
riferirsiallasuafiguraeal suoope-
rato, e comunque ha oramai un
piede fuori dalla Casa Bianca.
Senza scordare la tragedia irache-
na: ogni giorno che passa dimo-
stra quanta ragione avesse avuto,
all'epoca, Jacques Chirac nell'op-
porsi all'intervento militare. E
quanto torto avessero avuto i rari
politici francesi tentati invece di

sposare l'avventura americana.
Due in particolare: lo stesso
Sarkozy, per quanto se ne sia in
seguitopubblicamente pentito, e
il suo attualeministrodegli Esteri
BernardKouchner,socialista infe-
licemente eterodosso, che pro-
prio alle opinioni espresse nel
2003 deve il suo ruolo odierno.
Forse per non dispiacere al suo
ospite americano, Sarkozy e il
suogovernoeranorimasti strana-
mente silenziosi nei primi giorni
dell'attuale crisi finanziaria e bor-
sistica. È stato solo giovedì che il
presidente ha ritrovato la voce,
con toni e propositi che non sa-
rebbero affatto dispiaciuti a Jac-
ques Chirac: ha denunciato gli
«speculatori», ha sottolineato la
necessitadi«moralizzare ilcapita-
lismo», ha invitato il G7, con
una lettera ad Angela Merkel che
lo presiede, a tracciare una «road
map» di regole future. Ecco che
le presenze/assenze di Cecilia,
che tanto inchiostro hanno fatto
scorrere,appaionogià relegatead
un «feuilleton» tipicamente esti-
vo.La realtà politica edeconomi-
ca incombe, e non ha necessaria-
mente l'aria di una «soap opera»,
per quanto simpatica essa sia.

Il presidente Sarkozy beve un caffè Foto Ap

■ / Lima ■ / Pretoria

PARIGI IlCongressoebrai-
coeuropeoè«estremamen-
te deluso» per gli appelli
lanciati all'Europa, a Israele
e all'Autorità nazionale pa-
lestineseaffinchèintrapren-
dano negoziati con «l'orga-
nizzazione terroristica di
Hamas». Il Congresso invi-
ta l'Unione europea a riget-
tare queste proposte fino a
quando Hamas non rispet-
terà le tre condizioni del
Quartetto, tra cui il ricono-
scimentodeldirittodiIsrae-
le ad esistere. Recentemen-
te -oltre alle raccomanda-
zioni della commissione
Esteri del Parlamento bri-
tannico- era stato il pre-
mierRomanoProdiadaver
apertoal «dialogo»con Ha-
mas, puntualizzando però
chel'organizzazioneradica-
le islamica avrebbe dovuto
rispettare le condizioni po-
ste dal Quartetto per torna-
re ad avere un ruolo «nel
gioco politico palestinese».

Ancora scosse in Perù, si scava tra le macerie
Oltre 500 i morti. Alcune zone ancora isolate. Due italiani feriti lievemente

LE AUTORITÀ peruviane

hanno proclamato tre giorni

di lutto in memoria delle al-

meno 510 vittime provoca-

te dal terremoto che merco-

ledì ha devastato in partico-

lare la provincia di Ica, nella costa
centro-meridionale del Paese. Al-
tre cinque scosse, tra cui una di
magnitudo6, sonostateavvertite
nella stessa area, in particolare a
Pisco, e hanno scatenato il pani-
cotragliabitanti. Inuovisommo-
vimenti della terra non hanno
fortunatamenteprovocatonèvit-
time, nè danni.
Due italiani sonorimasti coinvol-
tinel sisma. Idue,unuomo euna
donna,sono«lievementeinfortu-
nati». La donna sta rientrando in
Italia, mentre l'uomo si trova
adesso in un albergo a Lima, assi-
stito dal personale dell'ambascia-
ta italiana.Lastessa rappresentan-
za diplomatica ha inviato funzio-
nari nelle aree colpite dal catacli-
sma per contribuire all'organizza-
zione degli aiuti di emergenza.
Proseguonointanto leoperazioni
di soccorso, anche se rallentate

dalle pessime condizioni di stra-
deepontiedaiblack-outchehan-
nocolpitovariepartidellaprovin-
cia. Si continua a scavare sotto al-
le macerie, in alcuni punti con le
mani per scongiurare ulteriori
crolli. Molte delle zone più remo-
tenon sono ancora state raggiun-
te dai soccorritori. Il disastro ha
causato il sovraffollamento degli
ospedali che non riescono più ad
accogliere i feriti, più di 1.500.
Il presidente Alan Garcia ha pro-
clamato lo stato di emergenza. La
situazione è drammatica a Pisco,
Paracas e a Chinca, dove la poli-
ziaèanche impegnata aricattura-
re i circa seicento detenuti evasi
dal penitenziario locale, seria-
mente danneggiato dal sisma. La
vice coordinatrice delle operazio-
nidiemergenzadell’Onu,Marga-
ret Wahlstrom, ha dichiarato che
nelle zone terremotate l'80% del-
lecaseè senzaelettricità. Secondo
una stima dell'Istituto Nazionale
diDifesa, la scossa di intensità pa-
ri a 8,0 gradi sulla scala aperta Ri-
chter ha distrutto quasi 17.000
abitazioni, la maggior parte nella
regionedi Ica,maanche inquelle
di Lima, Junin e Huancavelica.
Nel frattempo si è messa in moto
la macchina dei soccorsi interna-

zionali. Oltre agli Stati sud-ameri-
cani, tra cui Bolivia, Brasile, Co-
lombia, Messico, Venezuela e Ci-
le, si sono mobilitati anche i go-
verni di Stati Uniti, Canada, Ita-
lia, Francia e Spagna, che hanno
stanziato fondi per l'emergenza.
Inazione,condistribuzionedige-
neri di prima necessità e assisten-
zaallevittime, anche leprincipali
agenzie umanitarie. Tra queste la
britannica Oxfam e la Caritas in-

ternazionale. Il terremoto ha cau-
sato «danni irreparabili» ai tesori
archeologici e alle riserve naturali
della provincia di Ica. Diversi re-
perti, comprese mummie risalen-
ti ad antiche culture peruviane e
databili a più di 1.500 anni fa, so-
no stati irrimediabilmente dan-
neggiati. La più importante for-
mazione rocciosa dell'area, nota
come la «Cattedrale», è stata rasa
al suolo.

La Corte
Costituzionale ha
bocciato gli sgravi
fiscali sui
mutui per la casa

Nel secondo trimestre
del 2007 la crescita
economica è stata
solo di un misero
0,3 per cento
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Minatori intrappolati, muoiono tre
soccorritori. Sospese le ricerche

PIANETA

APERTURE A HAMAS
Il Consiglio ebraico
europeo: molto deluso

Bush perde un altro
pezzo: la sua «voce»
Dopo Rove se ne va anche il portavoce
Tony Snow: «Guadagno troppo poco»

Addio allo stato di grazia
Per monsieur Sarkozy
cominciano i problemi
Tra le «grane» del presidente un’economia stagnante
e un deficit di 30 miliardi nel commercio estero

Niente carcere per ministro Apartheid
Sudafrica, ex capo razzista patteggia la pena con lo Stato

GIUDICATO dal tribunale

di Pretoria colpevole del ten-

tato omicidio, nel 1989, di

Frank Chikane, sacerdote

ed attivista anti apartheid,

l’ex ministro della Legge

e dell'Ordine sudafricano Adriaan
Vlokèstatocondannato a10anni
di reclusione con la condizionale.
Ciòvuoldireche, seneiprossimi5
anninondovessecommettererea-
ti, potrebbe anche non passare un
solo giorno in prigione. Insieme a
Vlockèstatocondannatoalla stes-
sa pena l’ex capo della polizia
Johannes Van der Merwe, mentre
altri tre ex ufficiali sono stati con-
dannati a 5 anni con la condizio-
nale. Le condanne sono il risulta-
to di un accordo con lo Stato.
I 5 imputati hanno infatti patteg-
giato:dichiarandosicolpevolisi so-
no garantiti lo «sconto» della pe-
na. Vlock è considerato l'uomo
simbolodellapoliticarepressivaat-
tuata durante il regime dell’apar-
theid, istituita nel secondo dopo-
guerra. Una politica rimasta in vi-
gorefinoaiprimianni ‘90,chepre-
vedeva anche l'utilizzo di mezzi

violenti per sopprimere ogni for-
ma di dissenso. La «Commissione
per la Verità e la Riconciliazione»
istituitanel1995con il compitodi
raccogliere testimonianze sulle
violazioni dei diritti umani duran-
te l'apartheid, ha concesso l'amni-
stia a molti esponenti del passato
regime. Tra questi figura anche
Vlock il quale però ammise solo la
sua responsabilità nel bombarda-
mento nel 1988 degli uffici del
Consiglio delle Chiese, di cui
Frank Chikane, ordinato sacerdo-
tenel1980,eradirettore,ometten-
doinvecelasuacomplicitànelten-
tato omicidio dell’attivista nero
che finì in ospedale in fin di vita
con sintomi da avvelenamento
dopo che i suoi vestiti vennero co-
sparsi di un potente agente tossi-
co.
LoscorsosettembreVlockfecevisi-
ta a Chickane e in segno di peni-
tenza gli lavò i piedi. Chickane ha
più volte chiesto che venga fatta
verità,mahasemprenegatodivo-
ler vedere Vlock incarcerato. Ma
l'esito del processo ha innescato
un’accesa protesta fuori dal tribu-
nale: «Vogliamo un processo tra-
sparente» -hannourlatounatren-
tina di manifestanti, famigliari di
vittime dell'apartheid.

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima

WASHINGTON Sono finite co-
mepeggiononpotevanoaHun-
tington le ricerche dei minatori
rimasti intrappolati findal6ago-
sto scorso nella miniera di Cran-
dall Canyon, nello Utah: i re-
sponsabilideisoccorsihannode-
ciso di interromperle dopo che
ieritredeisoccorritori sonorima-
stiuccisiealtri sei feritinel crollo
diunagalleriamentresiaffanna-
vano nella loro opera di soccor-
so.«Continuare lericerchesareb-
be troppo rischioso», ha detto
dopo l'incidente il responsabile
federaledella Sicurezza nelle Mi-

niere, Richard Stickler. «Siamo
costretti a prendere una decisio-
nesofferta,manecessaria.Abbia-
mo deciso di sospendere a tem-
po indeterminato le ricerche all'
internodellegallerie». Intrappo-
lati in miniera sono tre minatori
americani e tre minatori messi-
cani. Le loro famiglie da una de-
cina di giorni vivono accampate
intorno alla miniera, così come
da undici giorni sono accampa-
te decine di televisioni per quel-
la che a poco a poco negli Stati
Uniti è diventato la prima noti-
zia di tutti i telegiornali.

E il momento opportuno sta
per arrivare anche per Snow.
«Motivi personali», anche in
questocaso.Nienteachevede-
re con i problemi di salute del
portavoce della Casa Bianca,
un tumore al colon che lo ha
costretto nel marzo scorso ad
un ciclo di chemioterapia. No,
èunaquestionedi tasca.Come
giornalistadellaFox,haspiega-
to Snow annunciando le sue
imminenti dimissioni allo Hu-
ghHewitt Show,avevaunosti-
pendio decisamente più alto
dei168.000dollari lordichegli
elargisce l’amministrazione
Usa. Perciò, per quanto affasci-
natodall’incarico, Snowha de-
ciso di andarsene. Non subito,
no. Anzi. «Starò più a lungo
chepotrò.Ma mene dovròan-
dare quando avrò finito i soldi.
Nonce la faccio ad arrivare alla
fine del mandato sul piano fi-
nanziario - ha detto il portavo-
cediBush,52anni,padredi tre
dispendiosi figli -. Questo inca-
rico è stata una meravigliosa
sorpresa. Lo adoro».
Adoranti o meno, comunque
via dalla barca presidenziale.
Negli ultimi mesi è stato uno
stillicidio: il consigliere Dan
Bartlett, il responsabiledelbud-
get Rob Portman, i vice consi-
glieri per la sicurezza J.D. Crou-
ch e Meghan O’Sullivan, il di-
rettorepoliticoSaraTaylor. Pri-

ma c’era stato il segretario alla
Dufesa Donald Rumsfeld, il re-
gista della guerra in Iraq, che
hadovutolasciaredopolepoli-
tiche del 2006. Più per colpa
che per propria volontà, biso-
gnadire:unasconfittaelettora-
lenegliUsanonècosachesiar-
chivia a cuor leggero. Poi era
toccato a Harriet Miers, consi-
glieregiuridicodellaCasaBian-
ca, inutilmente candidata da
Bush alla Corte Suprema e bru-
ciata dalle critiche di incompe-
tenza.
E adesso Rove e Snow. Sarà sta-
to anche per quella «direttiva»
interna diffusa dal Chief of
Staff della Casa Bianca pochi
giorni fa,per informarechechi
resta in carica ora deve prose-
guire a fine corsa, gennaio
2009.Termineultimoperdeci-
dere il 3 settembre prossimo e
chissà di qui ad allora.
Rischiare il contagio con l’im-
popolarità del presidente che
passerà alla storia per la sua fal-
limentare guerra all’Iraq e per
esserestatoilcapodiStatoame-
ricano che ha trascorso il mag-
giornumerodigiornidivacan-
za,nonèdel restouna prospet-
tiva allettante. Via allora, an-
che questi in fondo sonomoti-
vipersonali.Meglioentrarenel-
la schiera di chi potrà dire un
giorno di aver preso le distan-
ze. Almeno un po’.

Una donna tra le macerie della sua casa nel villaggio di Ica Foto Ansa-Epa

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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